L’Adorazione Eucaristica qui proposta presenta testi tratti da alcune schede pubblicate dal “Centro Vocazionale Rogate” di Roma (curate da P. Albisinni e R. Graziosi). Questo schema è offerto ai parroci e alle comunità parrocchiali perché possano unirsi nella preghiera ogni secondo giovedì del mese, nell’ora ritenuta più opportuna e nella modalità più adatta all’assemblea presente.

È possibile, dato il formato .doc, rielaborare lo schema, impaginarlo e stamparlo perché ognuno possa seguire le preghiere ed – eventualmente – rileggere i testi delle meditazioni. Anche le indicazioni di canto e di adorazione silenziosa vanno calibrate secondo il tempo che viene dedicato.

Con un vivo augurio di buon cammino

Centro Diocesano Vocazioni – Crema

04 – RISPONDERE ALL’AMORE

SI PUÒ

PRIMA PARTE
Canto di esposizione

Invito all’Adorazione
(Ger 20,7; 1Gv 4,19)
S. Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre;
A. Rispondere all'amore si può!
S. Mi hai fatto forza e hai preval​so.
A. Rispondere all'amore si può!
S. Sono diventato oggetto di scherno ogni giorno;
A. Rispondere all'amore si può!
S. Ognuno si fa beffe di me.

A. Rispondere all'amore si può!
S. Noi amiamo perché Egli ci ha amati per primo.
A. Rispondere all'amore si può!
SECONDA PARTE
Proclamazione della Parola
Dal Cantico dei Cantici   (8, 6-7)
"Mettimi come sigillo
sul tuo cuore,
come sigillo sul tuo braccio;
perché forte
come la morte è l'amore,
tenace come gli inferi
è la passione:
le sue vampe
son vampe di fuoco,
una fiamma del Signore!
Le grandi acque
non possono spegnere 1’amore
né i fiumi travolgerlo.
Se uno desse tutte
le ricchezze della sua casa
in cambio dell'amore,
non ne avrebbe
che dispregio."
Adorazione silenziosa

Canto

TERZA PARTE

Riflessione
Dal Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la 49a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni.
Cari fratelli e sorelle! la XLIX Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, che sarà celebrata il 29 aprile 2012, quarta do​menica di Pasqua, ci invita a ri​flettere sul tema: Le vocazioni dono della Carità di Dio. La fon​te di ogni dono perfetto è Dio Amore - Deus caritas est -: «chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui» (1 Gv 4,16). La Sacra Scrittura narra la storia di questo legame originario tra Dio e l'umanità, che precede la stessa creazione. San Paolo, scri​vendo ai cristiani della città di Efeso, eleva un inno di gratitudi​ne e lode al Padre, il quale con infinita benevolenza dispone lungo i secoli l'attuarsi del suo universale disegno di salvezza, che è disegno d'amore. Nel Figlio Gesù - afferma l'Apostolo - Egli «ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità» (Ef 1,4). Noi siamo amati da Dio «prima» anco​ra di venire all'esistenza! Mosso esclusivamen​te dal suo amore incondizionato, Egli ci ha «creati dal nulla» (cfr 2Mac 7,28) per condurci alla piena comunione con Sé. [....] La scoperta di questa realtà è ciò che cambia ve​ramente la nostra vita nel profondo. In una ce​lebre pagina delle Confessioni, sant'Agostino esprime con grande intensità la sua scoperta di Dio somma bellezza e sommo amore, un Dio che gli era stato sempre vicino, ma al quale fi​nalmente apriva la mente e il cuore per essere trasformato: «Tardi ti amai, bellezza così antica e così nuova, tardi ti amai. Sì, perché tu eri den​tro di me e io fuori. Lì ti cercavo. Deforme, mi gettavo sulle belle forme delle tue creature. Eri con me, e non ero con te. Mi tenevano lontano da te le tue creature, inesistenti se non esistesse​ro in te. Mi chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia sordità; balenasti, e il tuo splendore dissipò la mia cecità; diffondesti la tua fragranza, e re​spirai e anelo verso di te, gustai e ho fame e se​te; mi toccasti, e arsi di desiderio della tua pa​ce» (X, 27.38). Con queste immagini, il Santo di Ippona cerca di descrivere il mistero ineffabile dell'incontro con Dio, con il Suo amore che trasforma tutta l'esistenza. Si tratta di un amore senza riserve che ci precede, ci sostiene e ci chiama lungo il cammino della vita e ha la sua radice nell'assoluta gratuità di Dio. [....] Nella storia d'amore che la Bibbia ci racconta, Egli ci viene incontro, cerca di conquistarci - fi​no all'Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla croce, fino alle apparizioni del Risorto e alle grandi opere mediante le quali Egli, attraverso l'azione degli Apostoli, ha guidato il cammino della Chiesa nascente. Anche nella successiva storia della Chiesa il Signore non è rimasto as​sente: sempre di nuovo ci viene incontro - at​traverso uomini nei quali Egli traspare; attra​verso la sua Parola, nei Sacramenti, special​mente nell'Eucaristia» (DC n. 17). L'amore di Dio rimane per sempre, è fedele a se stesso, al​la «parola data per mille generazioni» (Sai 105,8). Occorre, pertanto, riannunciare, special​mente alle nuove generazioni, la bellezza invi​tante di questo amore divino, che precede e ac​compagna: esso è la molla segreta, è la motiva​zione che non viene meno, anche nelle circostanze più difficili. [....]
Su questo terreno oblativo, nell'apertura all'amore di Dio e come frutto di questo amore, nascono e crescono tutte le vocazioni. Ed è at​tingendo a questa sorgente nella preghiera, con l'assidua frequentazione della Parola e dei Sacramenti, in particolar modo dell'Eucaristia, che è possibile vivere l'amore verso il prossimo nel quale si impara a scorgere il volto di Cristo Signore (cfr Mt 25,31-46). Per esprimere il lega​me inscindibile che intercorre tra questi "due amori" - l'amore verso Dio e quello verso il prossimo - scaturiti dalla medesima sorgente divina e ad essa orientati, il Papa San Gregorio Magno usa l'esempio della pianticella: «Nel terreno del nostro cuore [Dio] ha piantato pri​ma la radice dell'amore verso di Lui e poi si è sviluppato, come chioma, l'amore fraterno» (Moralium Libri, sive expositio in Librum B. Job, Lib. VII, cap. 24, 28; PL 75, 780D). Queste due espressioni dell'unico amore divi​no, devono essere vissute con particolare inten​sità e purezza di cuore da coloro che hanno de​ciso di intraprendere un cammino di discerni​mento vocazionale verso il ministero sacerdo​tale e la vita consacrata; ne costituiscono l'ele​mento qualificante. Infatti, l'amore per Dio, di cui i presbiteri e i religiosi diventano immagini visibili - seppure sempre imperfette - è la mo​tivazione della risposta alla chiamata di specia​le consacrazione al Signore attraverso l'Ordinazione presbiterale o la professione dei consigli evangelici. Il vigore della risposta di san Pietro al divino Maestro: «Tu lo sai che ti voglio bene» (Gv 21,15), è il segreto di una esi​stenza donata e vissuta in pienezza, e per que​sto ricolma di profonda gioia. L'altra espressione concreta dell'amore, quello verso il prossimo, soprattutto verso i più biso​gnosi e sofferenti, è la spinta decisiva che fa del sacerdote e della persona consacrata un susci​tatore di comunione tra la gente e un seminato​re di speranza. Il rapporto dei consacrati, spe​cialmente del sacerdote, con la comunità cri​stiana è vitale e diventa anche parte fondamen​tale del loro orizzonte affettivo. Al riguardo, il Santo Curato d'Ars amava ripetere: «Il prete non è prete per sé; lo è per voi» (Le cure d'Ars. Sa pensée - Son coeur, Foi Vivante, 1966, p. 100). […]
Adorazione silenziosa

Canto

QUARTA PARTE
Suppliche per le Vocazioni

Rit.: Manda, Signore, operai nella tua messe
· Perché sotto la guida dello Spirito di santità, i tuoi Ministri esercitino per tutta la vita il mini​stero loro affidato nel servizio del popolo di Dio, preghiamo.
· Perché custoditi dallo Spirito della gloria che riposa sui tuoi discepoli, i nostri pastori adem​piano degnamente e sapientemente il ministe​ro della Parola nella predicazione del Vangelo e nell'insegnamento della fede trasmessa dagli apostoli, preghiamo.
· Perché avvinti dallo Spirito del santo timore, i tuoi Ministri celebrino fedelmente i divini mi​steri a lode della tua gloria e per la santifica​zione del popolo cristiano, preghiamo.
· Perché docili allo Spirito consolatore, i tuoi Ministri implorino giorno e notte la tua miseri​cordia per il popolo loro affidato dedicandosi assiduamente alla preghiera, preghiamo.

· Perché Tu, Signore, per mezzo del tuo Spirito creatore, custodisca nella carità il nostro Papa e i vescovi suoi collaboratori, tutti i presbiteri e i diaconi; rendi tutti i religio​si docili alla tua presenza, umili nell'ascolto della Parola, responsabili nella missione della Chiesa e del loro Istituto, collaboratori nell'azione pastorale, testimoni fedeli e gioiosi di Cristo, preghiamo.
· Perché Tu, Signore Padrone della messe, possa continuare a chiamare tanti alla sequela del tuo Unigenito, perché il suo Vangelo sia tra noi annunciato, il suo sacramento d'amore sia tra noi celebrato, il suo Spirito sia tra noi effuso, la sua presenza sia da noi testimonia​ta, preghiamo.
Adorazione silenziosa

Canto

Rit: Manda, o Signore, missionari santi nella tua Chiesa
· Perché i missionari siano santi come richiede la loro vocazione e si rinnovino di giorno in giorno nello spirito delle Beatitudini. Preghiamo:
· Perché coloro che tu chiami e invii siano con​templativi in azione e sappiano trovare rispo​ste ai problemi alla luce della tua Parola. Preghiamo:
· Perché i tuoi missionari siano testimoni dell'esperienza di Dio e possano dire come gli apostoli: ciò che noi abbiamo contemplato, os​sia il Verbo della vita... noi lo annunciamo an​che a voi. Preghiamo:
· Perché i missionari si sentano sostenuti dalla nostra preghiera e orientino la loro azione apo​stolica alla luce del Buon Pastore che va in cer​ca della pecorella smarrita. Preghiamo: 
· Perché tutti i consacrati liberi dalla tentazione dell'ovile sicuro e protetto annunzino la tua Parola e diffondano il tuo comando: Rogate!, per essere segno della tua carità e strumento delle tue chiamate. Preghiamo:
O Padre, che nell'umanità del tuo Figlio, hai racchiuso ogni dono di verità e di grazia, fa' che tutte le creature partecipino della sua pie​nezza per il ministero di coloro che tu chiami a collaborare nella costruzione del tuo Regno. Amen.
Adorazione silenziosa

Canto

O Dio, Padre misericordioso,

tu preferisci l'Amore al sacrificio

e ci insegni che rispondere all'Amore si può,

perché "Tu ci hai amati per primo"!

Nel tuo Figlio Gesù,

ci hai rivelato la Via per arrivare a Te:

hai messo il Suo Cuore "come sigillo" sul nostro cuore,

perché imparassimo ad amarli!

"Tu che ci hai sedotti" col Tuo Amore, o Signore,

donaci un cuore semplice e docile per divenire

discepoli e ministri della Tua misericordia.

Santifica coloro che hai costituito pastori,

fa' che proseguano, nel tempo, l'opera di salvezza
di tutto il genere umano.
Continua a chiamare nuovi apostoli
"che quali padri delle anime,

ci diano la vita dello spirito,

e ci crescano col nutrimento

della fede e della carità". Amen.
Adorazione silenziosa

Preghiera per il seminario
Ti presentiamo, Signore, i giovani presenti quest'anno nel nostro Seminario. Fa' che vivano il tempo di preparazione al sacerdozio come uno speciale momento di grazia; imparino a seguire Gesù come loro unico Maestro e Signore e si appassionino alla causa del Vangelo, a servizio degli uomini del nostro tempo.
Ti raccomandiamo, Signore, gli educatori del nostro Seminario. Rendili per i seminaristi autentici testimoni del Vangelo, sapienti maestri di vita cristiana, uomini di ascolto e di comunione.
Ti affidiamo, Signore, le famiglie dei nostri seminaristi. Siano felici di aver donato a Cristo e alla sua Chiesa un loro figlio. Fa' che riconoscano la sua chiamata al sacerdozio come una grazia che rende fecondo il loro Matrimonio cristiano.
Ti chiediamo, Signore, che tutta la nostra Comunità ecclesiale, nei singoli componenti, abbia in grande stima il sacerdozio ministeriale e tutti sentano il dovere di favorire le vocazioni al sacerdozio perché assolutamente necessarie per il fiorire di tutte le altre vocazioni cristiane.
Ti supplichiamo, Signore, manda nuovi operai nella tua messe! Suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
QUINTA PARTE
Benedizione Eucaristica
Canto Finale
